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Phthalimid, Secbumeton, Terbuthylazine, 
Tetrahydrophthalimide (THP), Acephate, Acetochlor, 
Acibenzolar-s-methyl, Aldicarb, Aldicarb-sulfone, 
Aldicarb-sulfoxide, Allethrin I, Allethrin II, Amisulbrom, 
Ancymidol, Atrazine-desisopropyl, Azadirachtin, 
Azinphos-ethyl, Azinphos-methyl, Aziprotryn, Bendiocarb, 
Bentazone, Benzoximate, Butocarboxim, Chlorbromuron, 
Chlorbufam, Chlorfluazuron, Chloridazon, Oxadixyl, 
Oxamyl, Oxydemeton-methyl, Paraoxon-ethyl, Paraoxon-
methyl, Pirimicarb-desmethyl, Prallethrin, Primisulfuron-
methyl, Propham, Resmethrin I, Resmethrin II, Siduron I, 
Siduron II, Thiocarbazil, Thiofanox, Thiofanox-sulfone, 
Thiofanox-sulfoxide > 0,03 mg/kg) 
Acidi grassi Reg. CEE 2568/1991 

allegato XB Met. C + UNI 
EN ISO 12966-1:2015 

Acidità Reg. CEE 2568/91 
allegato II + Reg. CE 
702/2007  

 
    

  15A06381  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  29 aprile 2015 .

      Riprogrammazione del PAR - FSC 2007-2013 della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia: presa d’atto ai sensi delibera CIPE 
n. 41/2012.      (Delibera n. 41/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge 30 giugno 1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il 
quale prevede che ogni progetto d’investimento pubblico 
debba essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 18 maggio 2006, 

n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi che, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del 
Consiglio dei ministri la gestione del FAS, prevedendo 
che lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri o il 
Ministro delegato si avvalgano, nella gestione del cita-
to Fondo, del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 
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 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42 e in particolare l’art. 4 del medesimo decreto 
legislativo, il quale dispone che il FAS di cui all’art. 61 
della legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fon-
do per lo sviluppo e la coesione (FSC), e sia fi nalizzato a 
dare unità programmatica e fi nanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale, che sono 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse 
aree del Paese; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica e in particolare l’art. 16, comma 2, in cui sono 
rideterminati gli obiettivi del patto di stabilità interno del-
le regioni a statuto ordinario; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modifi cazioni, nella legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che, al fi ne di rafforzare l’azione di pro-
grammazione, coordinamento, sorveglianza e sostegno 
della politica di coesione, prevede tra l’altro l’istituzione 
dell’Agenzia per la coesione territoriale e la ripartizio-
ne delle funzioni del Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica (DPS) del Ministero dello sviluppo 
economico tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e 
la citata Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 aprile 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 122/2014), 
con il quale è conferita al Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di Se-
gretario del Consiglio dei ministri, la delega ad esercitare 
le funzioni di cui al richiamato art. 7 del decreto-legge 
n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, relative, 
tra l’altro, alle politiche per la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 luglio 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 191/2014), 
recante l’approvazione dello statuto dell’Agenzia per la 
coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 dicembre 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 15/2015) 
che, in attuazione dell’art. 10 del citato decreto-legge 
n. 101/2013, istituisce presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri il Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 95/2007), con la quale è sta-
to approvato il QSN 2007-2013 e la successiva delibera 
21 dicembre 2007, n. 166 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 123/2008) 
relativa all’attuazione del QSN e alla programmazione 
dell’ora denominato Fondo sviluppo e coesione per il pe-
riodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 1 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 137/2009) che, alla luce delle ri-
duzioni complessivamente apportate in via legislativa, ha 
ridefi nito le risorse FSC 2007-2013 disponibili in favore 
delle regioni e province autonome; 

 Vista la delibera di questo Comitato 20 gennaio 2012, 
n. 10 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 82/2012), concernente la pre-
sa d’atto del PAR FSC 2007-2013 della regione autonoma 
del Friuli-Venezia Giulia, avente un valore complessivo 
di 246,906 milioni di euro, di cui 160,386 milioni di euro 
a valere sul FSC 2007-2013; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 80/2011) concernente «Obiettivi, criteri e moda-
lità di programmazione delle risorse per le aree sottou-
tilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per i 
periodi 2000-2006 e 2007-2013 con la quale sono stati 
ulteriormente ridefi niti gli importi dei PAR di cui alla ci-
tata delibera n. 1/2009»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 138/2012) concernente fra 
l’altro le modalità di programmazione delle risorse FSC 
2007-2013 e in particolare il punto 2.1 che prevede inol-
tre che siano sottoposte all’esame di questo Comitato, per 
la relativa presa d’atto, le proposte di riprogrammazione 
che determinino, all’interno dei programmi, scostamenti 
fi nanziari superiori al 20 per cento del valore delle risorse 
FSC programmate per ciascuna azione cardine/progetto 
strategico, ovvero per ciascun asse/priorità di riferimento; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 giugno 2014, 
n. 21 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 220/2014) che, tra l’altro, fi s-
sa il termine del 31 dicembre 2015 per l’assunzione di ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) a valere sulle 
risorse della programmazione FSC 2007-2013; 

 Vista la nota n. 1865 del 30 marzo 2015 del Sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
delegato alla gestione del FSC e l’allegata nota informa-
tiva predisposta dal Dipartimento per lo sviluppo e la co-
esione economica concernente la riprogrammazione del 
PAR FSC 2007-2013 della regione Friuli-Venezia Giulia, 
approvato con la citata delibera n. 10/2012; 

 Considerato che la riprogrammazione di cui alla pro-
posta è stata preliminarmente approvata dal comitato di 
sorveglianza del PAR e favorevolmente istruita dal Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica ai 
sensi delle citate delibere n. 166/2007 e n. 41/2012; 

  Considerato altresì che la proposta prevede, tre princi-
pali modifi che:  

  la sostituzione di interventi previsti nella linea 
di azione 1.2.1 — Opere di viabilità regionale e locale 
necessarie allo sviluppo competitivo e sostenibile del 
Friuli-Venezia Giulia, per criticità emerse nella fase di 
attuazione;  
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  la modifi ca della modalità attuativi prevista nella li-
nea di azione 3.1.2 — Miglioramento dell’offerta di ricer-
ca, innovazione e trasferimento tecnologico, che prevede 
lo Strumento di attuazione diretta (SAD) in luogo dell’ac-
cordo di Programma quadro, in quanto, essendo stata nel 
frattempo defi nita la strategia nazionale del MIUR in ma-
teria, appare suffi ciente che le attività previste siano con-
formi con i nuovi indirizzi ministeriali;  

  la variazione del piano fi nanziario complessivo del 
Programma che, per effetto dell’aumento delle risorse di-
verse dal FSC fatte confl uire nel Programma stesso, pas-
sa da un valore complessivo di 246,906 milioni di euro, 
di cui 160,386 fondi FSC, a un valore complessivo di 
272,392 milioni di euro;  

 Considerato infi ne che la nota informativa rappresenta 
che tutte le modifi che proposte sono coerenti con la previ-
sione di OGV entro il termine del 31 dicembre 2015, nel 
rispetto di quanto indicato dal punto 6.1 della delibera del 
CIPE n. 21/2014; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 1991-P , predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e posta a base della presente delibera; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Prende atto 

 in linea con la proposta richiamata in premessa, della ri-
programmazione del PAR - FSC 2007-2013 della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, per un valore aggiornato pari a 
272,392 milioni di euro, di cui 160,386 milioni di euro 
costituiscono risorse FSC 2007- 2013. 

  Segnatamente, le modifi che oggetto di presa d’atto 
sono le seguenti:  

    a)   linea di azione 1.2.1 — Opere di viabilità regionale 
e locale necessarie allo sviluppo competitivo e sostenibi-
le del Friuli-Venezia Giulia: eliminazione dell’intervento 
«Collegamenti infrastrutturali interessanti la ZI dell’Aus-
sa Corno e il suo raccordo con la A4» (valore 40,000 mi-
lioni di euro di cui 25,000 milioni di euro a valere sul 
  FSC)   nonché dell’intervento denominato «viabilità loca-
le in area montana», originariamente incluso nella linea 
di azione 1.2.1 (valore FSC 2,000 milioni di euro), e, in 
sostituzione, inserimento dell’intervento «Realizzazione 
del nuovo svincolo di Palmanova sull’autostrada A4 e va-
riante della S.R. 352 di Grado (collegamento Palmanova-
Cervignano)», rispondente alla medesima fi nalità temati-
ca (valore 50,200 milioni di euro, di cui 27,000 milioni di 
euro a valere sul   FSC)  ;  

    b)   linea di azione 3.1.2 — Miglioramento dell’offe-
ta di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico: eli-
minazione della previsione originaria contenuta nel PAR 
della stipula di un APQ «in materia di ricerca nell’ambi-
to della cooperazione istituzionale tra regione, MISE e   
  MIUR per i progetti di ricerca sviluppati nell’ambito dei 
distretti tecnologici», e sostituzione con lo Strumento di 
attuazione diretta (SAD);  

    c)   variazione del piano fi nanziario complessivo del 
Programma: il PAR, per effetto dell’aumento delle risorse 
diverse dal FSC fatte confl uire nel Programma, passa da 
un valore complessivo di 246,906 milioni di euro, di cui 
160,386 fondi FSC, a un valore complessivo di 272,392 
milioni di euro, fermo restando l’importo complessivo 
delle risorse FSC. Il contributo FSC per le azioni cardine, 
a causa della predetta rimodulazione della linea di azione 
1.2.1, sale da 117,100 milioni di euro a 119,100.  

  Stabilisce:  

 1. TRASFERIMENTO DELLE RISORSE. 
 Le risorse assegnate con la presente delibera a favo-

re della regione Friuli-Venezia Giulia sono trasferite alla 
medesima regione secondo le disposizioni normative e le 
procedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione e utilizzate nel rispetto dei vincoli del patto 
di stabilità interno. 

 2. MONITORAGGIO E PUBBLICITÀ. 
 2.1. Gli interventi ricompresi nel Programma saranno 

monitorati nell’ambito della Banca dati unitaria per le 
politiche regionali fi nanziate con risorse aggiuntive co-
munitarie e nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC. 

 2.2. A cura dell’Agenzia per la coesione territoriale e 
del Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, per le rispettive compe-
tenze nonché del Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica sarà data ade-
guata pubblicità all’elenco degli interventi ricompresi nel 
Programma, nonché alle informazioni periodiche sul re-
lativo stato di avanzamento, come risultanti dal predetto 
sistema di monitoraggio. 

 Gli interventi saranno oggetto di particolare e specifi ca 
attività di comunicazione al pubblico secondo le modalità 
di cui al progetto «Open data». 

 2.3. CUP assegnato agli interventi ricompresi nel Pro-
gramma in esame va evidenziato, ai sensi della richiamata 
delibera n. 24/2004, nella documentazione amministrati-
va e contabile riguardante i detti interventi. 

 3. NORMA FINALE. 
 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 

delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 29 aprile 2015 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 2515
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